
di Massimo Laudani
◗ TRIESTE

Un centro di Benvenuto al 14'
ha illuso il Domio e ha messo
al tempo stesso qualche pate-
ma all'Esperia Anthares. Poi
Sugan, servito da un colpo di
tacco di Giannella, ha trovato
l'1-1 alla mezz'ora della ripre-
sa, regalando un punto utile
ai padroni di casa nella lotta
salvezza (per quanto la bagar-
re è ancora tale e la perma-
nenza della categoria è anco-
ra da conquistare) e impeden-
do agli ospiti di portarsi a casa
un successo già sognato.

L'allenatore biancoverde
Michele Campo afferma: «Al-
la fine è andata male perchè
abbiamo regalato la partita.
Abbiamo sbagliato dieci occa-
sioni, alcune delle quali fallite
a tu per tu con il portiere con
superficialità. E l'Esperia, in-
vece, ha segnato sull'unico ti-
ro in porta dopo una punizio-
ne. Questo è bastato per com-
promettere il nostro risultato.
Mi fa ancora più rabbia il pen-
siero di aver creato gioco e oc-
casioni e poi di aver pareggia-
to. Siamo una squadra giova-
ne, brava e interessante, ma
non siamo maturi. Potevamo
avere una classifica migliore,
ma siamo stati poco concen-
trati in attacco. E non possia-
mo neanche appellarci alle
decisioni arbitrali relativa-
mente al gol annullato a Ben-

venuto al 20' per fuorigioco e
poi al rigore sullo stesso Ben-
venuto, decisioni che non
condivido, se poi sbagliamo
così tanto».

Così, invece, il dirigente dei
calabroni gialloneri Aurelio
Cantagalli: «Il Domio ha avu-
to delle occasioni, ma ne ha
avute tre o quattro e non di
più negli ultimi 20' ed in parti-
colare sull'1-1. Le hanno però
mandate fuori o sul nostro
portiere, che è stato bravo. Ha
sicuramente giocato più di
noi e ai punti avrebbe merita-
to di vincere per le palle-gol
avute. Anche noi, però, ne ab-
biamo avute due, di cui una al
2' di recupero con Giannella,
che ha calciato sul portiere

senza piazzare la palla su uno
dei due pali. Segnando in quel
momento, il Domio non
avrebbe più potuto replicare
e avremmo così potuto bissa-
re il successo al 94' di domeni-
ca scorsa. Va dato comunque
atto ai biancoverdi di aver fat-
to di più di noi sul piano della
manovra».

E il prossimo turno (il terz'
ultimo) proporrà Pieris-Espe-
ria Anthares e Villesse-Do-
mio; spazio poi a Esperia An-
thares-Pro Gorizia e Do-
mio-Isonzo e infine Pieris-Do-
mio e Isontina-Esperia Antha-
res. C’è ancora molto da gio-
care e da decidere tutto.
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sistiana 2
medea 1

Tra Domio ed Esperia un punto ciascuno

◗ STARANZANO

Procede senza significative in-
terruzioni l'agonia calcistica
dello Staranzano, anche ieri
piegato nel recupero a domici-
lio dal San Giovanni. Nella fat-
tispecie, però, al di là dell'en-
nesima debacle interna, giova
ricordare che i biancorossi in
epilogo di gara hanno perso la
faccia, giacchè nella ripresa il
tecnico Volante ha operato tre
cambi per imprimere alla gara
un disegno tattico più soddi-
sfacente. Non ricompensato
dai nuovi entrati Giurissa e Sal-
meri, i quali in maniera sconsi-
derata si sono presi due cartel-
lini rossi diretti dall'accorto
giovane arbitro cervignanese.

L'avvio del match è blando e
sonnolento, nonostante un
leggero predominio ospite, ste-
rile comunque nella finalizza-
zione. Al 27' la svolta. Barba-
gallo dalla fascia destra inne-
sta la marcia, traversone al
centro che trova puntuale all'
appuntamento l'avanzato
Brandolisio, che di piattone
mette dentro. Non ravvisando
alcuna reazione dai padroni di
casa, i rossoneri aumentano
gli sforzi per chiudere anzitem-
po la "pratica". E ci vanno vici-
nissimi al 40', quando su ma-
novra avvolgente ispirata da
Bertoli, la sfera viene raccolta
ancora da Brandolisio, sul cui
fendente ravvicinato è bravo
Mbengue ad opporsi sventan-

do in tal modo il raddoppio av-
verso.

Nella ripresa finalmente lo
Staranzano sembra scrollarsi
tutti gli acciacchi di classifica e
sostenuti da estemporanei e
improvvisati sostenitori di par-
te che armati di coperchi, pen-
tola e mestolo non hanno ces-
sato di incitare i propri benia-
mini, pare finalmente ritrova-
re la determinazione giusta.
Magnani su punizione al 20' e
dopo pochi minuti tiro di Fac-
chinetti, presuppongono un
pari estremo. Che rimarrà solo
un sogno visto come è finito
l’incontro e le due espulsioni
comminate dal direttore di ga-
ra.

Moreno Marcatti

IlSanGiovannisenzaproblemiaStaranzano
Basta il gol di Brandolisio per fermare la formazione biancorossa nel finale rimasta in nove

aquileia 1
fulgor 1

battuto il medea

IlSistianatrovatrepuntid’oro
nelfinale,Sbrocchil’artefice

SISTIANA
Percich, Milanese, Burattini, Biondin, Le-
ghissa, Sbrocchi, Clon, Montanelli, Crevatin (
st 34' E. Colja) Zacchigna, M. Percich.
All. Norbedo.

MEDEA
Cechet, Tassin, Martelos ( st 24' Moldoran)
Gamberin, Altran, Virgolin, Donda, Ranieri (
st 8' Pascoletti) Marassi ( st 16' Ceccotti) Ce-
lante, Valentinuz.
All. Sari.

Arbitro: Andreatta di Udine.
Marcatori: pt 18' Crevatin; 35' Donda, 45'
Sbrocchi.
Note: ammoniti Sbrocchi, Tassin, Donda,
Biondin.

staranzano 0
san giovanni 1

IlDomiocorreavanti, l’Esperialoblocca
Un derby dalle molte occasioni sbagliate da entrambe le squadre. Decidono le marcature di Benvenuto e Sugan

ESPERIA ANTHARES
Gesmundo, Giorgi, Carlo Mervich, Donato
(s.t. 29' Puzzo), Venturini, Zotti, Boscarolli,
Mustacchi, Sugan (s.t. 37' Di Giuliano), Gia-
como Bonnes (s.t. 13' Giannella), Cantagalli.
All. Tullio Bonnes.

DOMIO
Pestel, Petrini, Slocovich, Treglia, Dalle
Aste, Chirsich, Chierini, Benvenuti, Montebu-
gnoli, Andrea Fichera, Cepar (s.t. 17' Zamari-
ni).
All. Campo.

Arbitro: Sussi di Gorizia.
Marcatori: p.t. 14' Benvenuto; s.t. 30' Su-
gan.

esperia anthares 1
Domio 1

Il San Giovanni ha vinto facilmente a Staranzano

◗ AQUILEIA

Una partita che contava soltan-
to per gli ospiti ma i patriarchi-
ni hanno onorato fino in fon-
do, andando nel finale, con gli
ospiti sbilanciati alla ricerca
dei tre punti, vicini al successo
pieno. Dopo un primo tempo
con squadre corte ed abbotto-
nate, nei secondi 45’ la Fulgor
prendeva l’iniziativa ma ri-
schiava in contropiede. Al 15’
su azione d’angolo, un’incor-
nata mandava la sfera sulla tra-
versa e Siviero appoggiava in
rete in tap in. Al 20’ il pareggio.
Donat fuggiva sulla destra, ap-
poggiava al centro per Benve-
gnu che insaccava. (a. l.)

PareggiotraAquileiaeFulgor
patriarchinivicinialsuccesso

AQUILEIA
Comelli, Moos, Pozzar, Nicola, Lepre, Marce-
naro, Benvegnu, Dijordievic, Mircovic, Alb.
Dijust (Ale. Dijust), Donat (Braida).
Allenatore Falone.

FULGOR
Tion, Morandini C., D’Agostino, Poiana, Si-
vieri, Gimillaro, Giacomelli, Costantini, Fra-
gliola, De Michielis (Franzolini), Chiaraldini
(Morandini M.).
Allenatore Pontoni.

Arbitro: De Maschio di Pordenone.
Marcatori: st. Sivieri al 15’, Donat al 20’
Note: ammoniti Moos, Lepre, M. Morandini

◗ TRIESTE

È Sbrocchi l'eroe di giornata,
l'artefice della stoccata del Sistia-
na rifilata al Medea in mischia a
tempo quasi scaduro. Rete che
vale tre punti e nuovo ossigeno
in graduatoria. Ritmi non eleva-
ti. Sistiana e Medea osano poco
in attacco e badano a non subi-

re. I triestini tuttavia approdano
al gol, al 18', grazie a Crevatin,
abile a credere e a insistere in
una azione e a presentarsi in
area da solo, scavalcando Ce-
chet. Il Medea è colpito ma non
affondato dalla incursione dei
“delfini”, e lo dimostra nei fatti.
Gli ospiti fanno le prove generali
del pareggio prima con Marassi
(bravo Percich nella circostan-
za) e poi su calcio piazzato, ri-
spettivamente al 21' e al 34'. Il
pareggio è nell'aria quindi e si
concretizza al 35', quando uno
scambio tra Marassi e Donda
porta il secondo a raccogliere be-
ne e a sparare meglio in diagona-
le, depositando la sfera nell'an-
golo lontano fuori dalla portata
di Percich.

Sistiana più arcigno nel secon-
do tempo. Il clan di Norbedo
non si accontenta del “brodino”
del pareggio e macina gioco per
la posta intera, quanto realmen-
te serve in questo sprazzo di sta-
gione. Nel corso dell'ultimo as-
salto, l'ennesima mischia que-
sta volta non è sterile. Sbrocchi
la sfrutta nel migliore dei modi,
scacciando i fantasmi di una
giornata giocata a metà.  (fr. ca.)

◗ BUIA

La Buiese supera di misura la
Gradese e vede la salvezza ma-
tematica. Un gol di Forte nel
secondo tempo regala i tre
punti agli uomini di Fabbro
che salgono a quota 34 punti
in classifica. La partita si rivela
fin dai primi minuti molto
equilibrata: il tema tattico del
match vede i padroni di casa
all’attacco nonostante il di-
stacco di nove punti tra la
squadra di Fabbro e i padroni
di casa.

Al 15’ tentativo dalla distan-
za di Marcuzzi di poco a lato.
Otto minuti più tardi ci prova
Baraccetti, il suo tiro è blocca-

to da Corbatto in due tempi.
La prima frazione termina con
un paio di contropiedi interes-
santi degli ospiti ma Meneghel
sbaglia l’ultimo passaggio.

Nella ripresa Fabbro inseri-
sce Bovini al posto di Franz. La
Gradese gestisce maggiormen-
te il possesso della palla senza
costruire nitide palle gol. Ini-
zia a diluviare e la qualità del
gioco ne risente: poco spetta-
colo per il pubblico presente.
Il lampo che risolve il match a
favore dei padroni di casa è al
70’ di Forte che in mischia fa
1-0. Nel finale tanta aggressivi-
tà e nervosismo in campo pri-
ma del triplice fischio dell’arbi-
tro.

BUIESE
Fornasiere, Molinaro, Dal Duga, Tosolini(25’
st Miolo), Baraccetti, Ioniaprat, Franz (1’ st
Bovini), Parcello, Forte, Marcuzzi, Fabbro
(44’ st Pividori).
All. Fabbro.

GRADESE
Corbatto, Tognon, Pomella, Ghirardi, Monte-
neri, Ulian, Carbone, Scaramuzza, Mene-
ghel, Pinatti, Revertito.
All. Cragnolin.

Arbitro: Martino
Reti: 25’ st Forte

buiese 1
gardese 0

equilibrio in campo

LaGradesecadeaBuia,risolveunazampatadiForteinmischia

Altra sconfitta per la Gradese

STARANZANO
Mbengue, Cipollari, Mocali (Giurissa), Peres-
sutti, Passaro, Tuberoso, Isa (Salmeri), Te-
renzi, Magnani, Facchinetti, Riccardi (Falan-
ga).
All. Volante.

SAN GIOVANNI
Mislej, Folla (Meula), Tiziani, Flego, Tamaro,
Brandolisio, Gossi, Tampieri, Petrucco (Este-
lio), Bertoli, Barbagallo.
All. Tominz.

Arbitro: Corsi di Cervignano
Marcatore: pt 27' Brandolisio.
Note: st 45' espulso Giurissa per proteste e
al 48' Salmeri per fallo di reazione.
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